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PERSONAGGI 


GASTONE, marchese di Campo Azzurro 

ARSENIO DUPONT, detective privato (o Agente 
di informazione) 

LORD. GOBERDEEN 

CATERINA, sua pupilla 

BLAK, maggiordomo di Lord Goberdeen 

JIM 

DAISY 

GIORGIO, suo fratello 

La signora AMARANTA 

TABARIN 

UN NOTAIO 


DUBOIS 
FLEIRY danzatori. 
MARS 
DORA 
PAOLINA ‘ danzatrici 
FIFÌ 
BOB, palafreniere 
Primo cameriere, 
(Danzatori, kellerine, danzatrici, lordi, camerieri, signore, 
cavalieri.) 
Il primo atto a Parigi, al ballo Tabarin. 


Il secondo atto in Iscozia, nel castello dei Goberdeen. 
Il terzo atto a Parigi, in un albergo. 


Epoca presente. 


ATTO PRIMO 


Daisy - Doretta - Paolina - Fifi - Dubois - Fleury 
Mars - otto « cocottes » - Coro 


CORO 
Ballo tentator 
ballo seduttor 
‘Pracsia cla 
Tra.la la 
Tentator 
seduttor, 
qual divin piacer tu sei! 
Sei divin! 
Ben stretti sul cor, 
frementi d'amor 
iugsla dla - Fra-lacla 
dai la voluttà! 
Stretti al cor 
con folle ardor! 
Caccia via da noi 
il dolor! 
il dolor 
Non vogliam provare poi 
ma l'amor! 
Ballo tentator 
Ballo seduttor 
tra la la 
tra la la 
fior d'amor! 


REST: ene 


AI piacer ognor dali 
dolce assai 
animazion. 
E nel cor la passion 
fai vibrar più che non mai! 
COCOTTES 
La felicità 
per noi tutti sta 
nel dimenticar 
il mondo inter. 
Sta nel posseder 
ricche gemme ed or 
ed un po’, se vuoi d'amor! 
CORO 
(ripete fino a posseder) 
ed in fin un po’ se vuoi d'amor! 
COCOTTES 
Un po’ d'amor! 
DORETTA 
Non toccar! 
PAOLINA 
Non baciar! 
FIFI 
Mi fai mal, stringi assai. 
DUBOIS 
Oh! pardon! 
DORETTA 
Ma che fai! 
DUBOIS 
Troppo osai ? 
PAOLINA 
Via, sta buon! 
DUBOIS 
Ma perchè? 


SRI rt 


PAOLINA 
Dico a te! l 
FIFÌ 
Usa un po’ di discrezion! 
CORO 
Nell’amor discrezion S'ama una sol volta: 
è peccar di viltà. presto va 
E d’ognun questa qua la felicità 
l’opinion! 


Il tuo cor ascolta: 
vuol la voluttà ! 
DUBOIS 
Bella Daisy, solo un giro? 
DAISY 
Tante grazie, non potrei! 
DUBOIS 
Son sei mesi gia che t'ammiro; 
DATSY 
Quest’affar riguarda lei! 
Oh! danzar mi piacerebbe, 
voluttuosamente, 
ma che gusto ci sarebbe, 
Ballar con lei per cui non sento niente ? 


DUBOIS 

Oh! pardon! 
CORO 
(ripresa) 


Ballo tentator.... ecc. 


Breve e molle danza. 


Gastone e Coro uomini. 


I 
GASTONE 
Mai brilli, nemmeno astemii 
Notturne imprese, ognora, perpetriam; 


nei 


dormir di giorno noi amiam, 

perciò alla sera sol usciam. 

Allor che la luce scompar 

in noi il buon umor prende a brillar! 
Viviamo d’espedienti e di cambiali; 
triste chi s’affida a noi! 

Vero egli è che un giorno, o prima o poi 
lo salderem 

lo pagherem, 

ben inteso sempre se farem 

un buon affar... matrimonial! 


CORO 
Epilogo fatal! 
GASTONE 
Mentir non. val! 
CORO 
Ben disastroso egli è! 
GASTONE 
Perchè ?* Perche? 
Chi sa evitar quel duro anel, 
ben può dir io tocco il ciel! 
Ei può goder 
a suo piacer 
le donne che a lui offre il mondo inter! 
E nell'amor la varietà 
dà la felicità 


Oh! poter 
rimaner 
celibe ognor ! 

CORO 
Chi sa evitar, ecc. 

(ripete) 

Il 
GASTONE 

Se penso — al matrimonio 


nel cor il sangue sentomi ghiacciar. 


sat dpi dx 


Il soi pensier m’indispon 

mi da una strana agitazion! 
Sposassi pur la più gentil 

del civettuolo greggie femminil, 
passar la vita con l’istessa donna, 
è un destino troppo vil! 

Con la stessa donna notte e di, 
ch°esserdpro li 

né se ne va, 

oh! Signor, qual infelicità! 

La moglie è lì, 


e lì starà! 
CORO 
Dapprima fa piacer 
GASTONE 
sì questo è ver! 
CORO 
Ma poi si va a finir, 
GASTONE 
Per impazzir! 
CORO 
Chi sa evitar quel duro anel, ecc. 
(ripete) 


Grande animazione e risa. 


Daisy e Coro 


I 


DAISY 


La colma coppa vi può ben dare 
schietta voluttà. 

Ma non bisogna del vin fidare: 
alla testa da! 

Bevete con moderazion 

quanto più ’l vino è buon! 


SRO pg a 


Il bacio.è come il vino d'or: 
il bacio è spesso traditor! 
Liquore degli dei 

Kling Klang 

tu sel 

Kling Klang 

divin 

Kling Klang. 

Ma, d’ambra o di rubin 
Kling Klang 

tu non sei mai sincer! 

Ma quei che giura in te 
Kling Klang 

egli è 

Kling Klang 

un re! 

Oh! nulla al mondo v’ha miglior 
dell'allegria e dell’amor! 


DAISY e CORO 
Liguore degli dei, ecc 
(ripetono) 


Il 


DAISY 


Dunque e notte e di vi rallegrate 
con il nappo d’or! 

E le tasche vostre insiem vuotate 
con il vostro cuor! 

Ma non potrete mai scordar 

due cose dolci al par: 

l’ultima coppa color d'or 

e il primo bacio dell’amor ! 
liquore degli dei, ecc. 


Durante la canzone tutti toccano moderatamente i calici 


ESCE n 


DUETTO 


Daisy - Gastone 


DAISY 
La molle fioritura dell’ebbra primavera 
dona a noi fuoco arcan d'amor! 
GASTONE 
La febbre ho in cor! 
DAISY 
E l’ombra della sera 
olente di viole. 
dell’april, 
quest’è l'alito sottil! 
GASTONE 
Nell'aria vibra ancor 
gaio amor! 
DAISY 
Che suoni melodiosi 
che accenti deliziosi 
porta il vento tutto odor! 


GASTONE 
Chi arpeggia è amor! 
DAISY 
lo pure mi sento rifiorir! 
GASTONE 
Anche tu! 
DATSY 
come mai mi par di gioir ! 
GASTONE 
Anche tu! 
DAISY 


E vorrei pel mio amor cantar! 


LA 
GASTONE 
Io con te sognar! 
La rosa rifiorirà 
ancor sulla veranda 
1 DAISY 
Ma se le manchera.... 
GASTONE 
Che mai? 
DAISY 
Il sol appassira! 
GASTONE 
Ma il sole dell’amor 
vermiglio splende ognor. 
DAISY 
Le nubi del dolor 
passeggian pel ciel. 
GASTONE 
Oh! ma giammai sul ciel 
spiegheranno il loro vel 
DAISY 
Pur che‘brilli-11Sokt; 
GASTONE 
Sul ciel d’amor! 
DAISY 
Felicità 
divinità 
dal piede ambiguo, leggero, 
il tuo poter, 
il tuo piacer 
é il fiore del mistero! 


(A due) 
Felicità 
che rimarrà 


Te psi 


del tuo splendor 

abbagliator ? 

Nel nostro cor risuonerà 

un nome: il tuo: felicità! 
(ripetono) 


Dupont e Coro 


DUPONT 
Son conosciuto in tutto il mondo 
per l'eleganza singolar 
e pel mio fare assai giocondo, 
per la mia arguzia nel parlar. 
Oh sorpassato Sherlok Holmes 
di poliziotto nel mestier: 
io corro ovunque mi si vuole, 
perciò son noto al mondo inter! 


CORO 
E il poliziotto dei piacer! 

| DUPONT 

Io so agir con gran prudenza, 
chesgpli-errori.ivo* evitar: 

così ho ognor la compiacenza 
in tutto di trionfar. 
Io ben so come debbo far 
se due amanti ho da arrestar, 
nel miglior punto d’un souper, 
in un di questi separés! 

CORO 


Ei sa come deve far 

se due amanti ha da arrestar 

nel miglior punto d’un souper. 
DUPONT 

In un di questi separés ! 

Ma con discrezion, 

siccome m’impon, 

il bon ton 


CORO 
Con gran discrezion! 

DUPONT 
Sempre so 

CORO 
Niun dice di no 


DUPONT 


Con bel tatto agir, 
ma farmi obbedir! 
hm hm hm.... Con squisita discrezion ! 


Il 


DUPONT 
Io qui mi reco volontieri 
presso il mio grande Tabarin 
qui v'è il fior fior dei cavalieri 
e quanto in donne v’ha di fin! 
Qui fra dozzine d’imbecilli, 
vi son simpatici viveurs, 
e v'è se un buon richiamo squilli 
delle mondane la fine fleur. 


CORO 
E un poliziotto ma di cuor! 


DUPONT 
Qui scorre a fiumi la sciampagna, 
in areoplano va il danar! 
La donna il gozzo qui vi bagna 
le*tfasche.\periseccari 
Io so ben come devo fare, ecc. 


DANZA - Dupont incominciando al proscenio a destra danza 
verso il fondo, a sinistra, in diagonale, cambiando dama ogni giro. 
Giunto all’ultima le fa fare un giro poi la fa uscire, e così tutte le 
altre rifacendo la scena in senso inverso e risalendo, l’ultima la bacia. 
Dupont rimane in scena. 


- 


Ag rn 


Terzetto delle Carte 


AMARANTA 
Di picche il re v'apporterà, 
lo leggo bene, qualche novità 
passerà 
sol qualche di, 
o sol qualche ora: è scritto qui! 
LORD 
S'è vero, di -cuOor 
vi pago a peso dor! 


AMARANTA 
(fra sè) 


S'è vero, le carte parlar ben farò! 
Hire odi cuori. ini dice che. a clei 
vicino è talun — spiegar non saprei — 
taluno che nascosto fu già, 
ed ‘or vicino è a lei: è qua! 

LORD 
Sol io capisco ciò : 
ma certo esser potrò ? 

AMARANTA 

Si! quel ch'io dico, dico perchè ’1 so! 

(A due) 


Ben no quatl'e; «qual:è.'l--destin : 


ch’'ormai è vicin 


BLAK 
È vicin! 

(A due) 
Tutto sta nell’aspettar 
che può — arrivar! 

BLAK 


Arrivar! 


ASI 1 LES 
(A tre) 

Presto si vedra, 

quale mai sarà 

questa novità. 
AMARANTA 

Chi lo sa? 
LORD - BLAK 

Chio sa 


| due volte 


Il 


AMARANTA 
Di picche il fante, bimbo ancor 
orbato fu d'un padre dell’ amor ! 
ma in tal dì ritroverà 
un nuovo e nobile papa! 
LORD 
S'è vero, di cuor 
vi pago a peso d’or ! 
AMARANTA 
(fra sè) 
S'è vero, le carte parlar farò ancor ! 
Il giovanotto vicino è di gia 
al vecchio e novel, papa del papa. 
La mezzanotte non suonerà: 
che per scoprir la verità | 
LORD 
È vero tutto ciò, 
pagarvi io ben saprò ! 
AMARANTA 
Un breve acconto darmi ella non può ? 


- SO N 
ripetono da: Ben As quel è.... ecc. 


Dopo il terzetto breve danza. 


pina 


Daisy e sei Piccoli. 


Daisy con altri sei piccoli esce dalla parte di destra: i sei pic— 
coli sono accompagnati da sei cocottes, le quali, durante la musica 
eseguiscono una piccola pantomima con i tovaglioli. 


DAISY 
(entro la scena) 


Prego: sono qua. Eccoli serviti! 


I 


Acume d'’ intelletto 

e buon umor ha il Piccolo! 

E’ svelto ed è ometto 

davver com(me) il faut! 

Ei tutto sa far: 

nessun lo può eguagliar. 

Tutti su lui fidar potranno ognor. 


CORO 
Tutti ognor! 
DAISY 
Ei sa ben far le cose con decor 
CORO 
Con decor 
DAISY 


O piccolo, d’ amore 

tu messo sei fedel ; 

ti presti di buon cuore, 

e pieno sei di zel 

Per la tua professione 

sei pieno di passione 
Discreto sei — e sai celar 
quello che ti par! 

Per questo ognun ti chiama, 
far senza te non può: 

chi ama poi ti ama 
Piccolo! Oh! 


POE Rai 


Piccolo Piccolo Piccolo qua ! 

Piccolo là! 

Sempre tutti chiaman: vieni piccolo! 
CORO 

Pst. Piccolo qua, Pst. piccolo là 

Piccolo, Piccolo, Piccolo, Piccolo! 


To 


DAISY 
Con simile sveltezza 
nessun al mondo sa servir: 
in grazia alla destrezza 
sa in tutto riuscir. 
Fidato? davver: 
e fa più d'un piacer. 
Ei sa goder, facendo il suo dover! 


CORO 
Il dover! 
DAISY 
Per questo beneviso è al mondo inter 
CORO 
Mondo inter ! 
DAISY 


O piccolo, d’ amore 
tu sei messo fedel, ecc. 
(ripete come sopra) 
(Daisy respinge in modo buffo i sei piccoli correndo da destra a si- 


nistra e percuotendoli col tovagliolo, finchè li fa uscire, Falsa 
uscita di Daisy). 


DUPONT 
Di qua, di qua! 
DAISY 


Or che siam in ballo 
dobbiam ballar! 


SEBLGREE 


CORO 
«Che v’ha? Che v’ha? Che v’ha? 
DUPONT 
Ciascun or saprà 
la gran novità! 
Io noto son, può dirsi, al mondo inter. 
Conosco il mio mestier 
e so ben far il mio dover. 
Or qui, io ben stupir vi farò: 
lora del trionfo ormai suonò! 
CORO 
Il suo trionfo éi conquistò. 
DUPONT 
V’ invito tutti qui a testimoniar 
sun successo più che singolar! 
CORO 
‘Che fatto egli ha ? 
Che ci dirà? 
Noi siam in gran perplessità! 
DAISY 
Bisogna mentir 
per bene riuscir. 
DAISY - DUPONT 
Qui ben va a finir! 
LORD 
«Che avvien, che avvien? Chiamato fui: perchè ©! 
CORO 
Grande novità 
ci disser che 
qui ci sarà! 
DUPONT 


Prego tutti d’ ascoltar: 
vi voglio tutti rallegrar! 


(PENTI 
LORD 
Che vuol narrar I 


DUPONT 
Mylord, or fanno appien due mesi, 
da che un solenne iure io presi. 
Ed ella pur promise a me. 


LORD 
Sta ben: che c'è?! 
DUPONT 
Il suo nipote ritrovai ! 
LORD 
Che dite mai? 
DUPONT 


Scoperto io già 
l'avevo, ma 
tacevo ancor per discrezion. 


(ripete) 
CORO e ARTISTI 
Scoperto già 
l’aveva, ma 
taceva ancor per discrezion ! 
DUPONT 
Due mesi voi fissaste a me. 
LORD 
E ben a ragion! 


DUPOND 
Ed oggi il termine SE 
LORD 
Appunto si, due mesi son ! 


CORO 
Due mesi son, due mesi or son! 


TSO Ia 


DUPONT 
E poichè trascorsa è già 
l’ epoca fissata, 
‘vi dirò la verità, 
.e la cosa come sta! 
Jo l’ erede ho già trovato! 
CORO 
‘Trovato ?! 
LORD 
Il mio erede ?!! 


AMARANTA - DUPONT 

Va ben assai! 

LORD 
‘Ch’ odo mai? 

CORO 
‘Singolar a noi par quest’ affar 
.Si quest’ affar ! 

DAISY 
Jo son stordita ancor ! 


AMARANTA - DUPONT 
Va ben assai 
LORD 
Ma dov'è ? Ma dov'è ? 
DAISY 
Debbo ormai farmi cor! Ormai! 


LORD 
Io lo vo, qui veder! 
ieEevero? Ma. è vero? 
Non è più un mistero ? 
Fu poi sincero 
il buon Dupont? 
Jeerede,LEerede: 
trovato, scoperto ! 
Jo son incerto, 
“ancora che ho da far? 


DAISY 
E’ tempo di dire, 
è tempo d’ agire : 
o qui va a finire 
di molto mal! 
Ed agirò con serietà ! 

DUPONT - AMARANTA 

E’ tempo di dire 
è tempo d'’ agire 
Ed agirem con serietà, 
Ed agirem con serietà ! 
E CORO 
È ciò colossal 
Colossal ! 
L’ erede, l’ erede 
trovato, scoperto ° 
Chi mai dubiterà ? 


DUPONT 
Io trovai 1’ erede ! 
i LORD 
Ma vederlo dovrò! 
DUPONT 
Forse non ci crede ? 
LORD 
Chi vi dice no? 
DUPONT 
l’erede.... 
DAISY 
(facendosi innanzi); 
Ecco qua. 
CORO 
Lui, lui! 
LORD 


Error non è ? 


0 ARE 


DUPONT 
(solenne) 
L’ erede c° é! 
CORO 
Oh! oh! oh! .oh! un piccolo, 
un piccolo, piccolo 


LORD 
Piccolo, piccolo ? 
DUPONT 
Si, un piccolo ! 
DAISY 


Un piccolo che diventa, 
esponente di milion ! 

La posizion, si, mi tenta! 
Che grandiosa posizion! 


CORO 
Un piccolo... 

LORD 
Un piccolo... 

CORO 
Pien di milion ! 

LORD 
Che erede ahimè! 

CORO 
Oh! che genial trasformazion! 

DAISY 


Un piccolo che diventa, 
soffocato dai milion ! 
LORD 
No no7 no, quisc'e Un cerroni 
CORO 


Strana è tal combinazion: 
l’ erede ha alzato il ton! 


VAT 


LORD 
No, ma non può darsi 
che sia questo mio nipote! 
Costui non può chiamarsi: 


CORO 
Nipote, nipote, nipote, nipote.... 
LORD 
A me, nipote ! 
DUPONT 


Tutte le prove che qui esporre 
potrei il mio talento aborre: 
una soltanto ne darò ! 


LORD 
Che cosa mai? 
DUPONT 
Per meglio dir la mostrerò ! 
LORD 
Vediamo, ormai! 
DUPONT 
Il medaglion ! 
IDE 
Il medaglion ?! 
DUPONT 
Io l’amuleto tradizional ho qui ! 
(trae I amuleto e lo mostra al Lord) 
LORD 
Ma si davver! 
DUPONT 
Guardate ora l’ egual ! 
(mostra l’ amuleto al collo di Daisy) 
LORD 
Ma dunque è ver ?! 


RI 


DUPONT 

La cosa? ben natural! 

LORD . 
È natural! 
CORO 
E natural! 

LORD 
Nè falso esso è! 

CORO 
Né falso esso è! 

LORD 


Or qui! fra le mie braccia! 


(abbraccia Daisy: i piccoli le girano d’intorno congratulandosi: il 
Lord prende Daisy per mano e le fa fare il giro della sala). 


EDEL EI 

Noi ci rallegriamo, 

e auguriam felicità, 

gaudi propiziamo 

del lord alla giovinetta età 

DAISY - LORD 
Grazie a voi ben di cuor 
grazie ben di cuor! 
DUPONT - AMARANTA - DAISY 


iicastel’or e piu lieto, 
or che il fato, il suo secreto 
finalmente ha dichiarato! 


LORD 
(ad Amaranta e Dupont) 


Io son estasiato 
v’invito tutti, nel mio vecchio castel! 


DUPONT - AMARANTA 
Di tatto è un model! 
LORD 
Vi sarà gran solennità! 


ec RI 


CORO 
E chi mancherà? 
‘ DAISY 
Venga lo champagne ! 
CORO 


Grazie a voi 
rendiam noi 
giovin signore: 
v’ arrida amore, 
piccolo lord! 
GASTONE 
(di dentro la scena) 
Felicità, 
divinità 
dal piede ambiguo leggero,. 
Ito Poter 
il tuo piacer 
è ’1 fiore del mistero! 
LORD 
Poichè noi lieti siam 
un brindisi facciam ! 
CORO - AMARANTA - DUPONT - TABARIN. 
Qui pronti noi siam ! 


DUPONT 
Su beviamo, su danziamo. 
TUTTI 
Hoch, hoch, hoch! 
DUPONT 
E le pene d’ogni giorno 
TUTA 
Ripudiam ! 
DUPONT 


Ebbro a noi fiorisce intorno. 


SI rio 


TUTTI 

Il piacer ! 
DUPONT 

E di lui nel suo soggiorno» 
TORI 


Degni siam ! 

Su beviamo, su danziamo 
hoch, hoch, hoch! 

E le pene d'ogni giorno 
ripudiam ! 

Ebbro a noi fiorisce intorno. 
il piacere della vita: 
amiamo, godiamo: hoch! 


Can- Can 


Fine DEL PRIMO ATTO... 


ATTO SECONDO» 


CORO 
Intrecciamo ghirlandette 
con le rose e i gelsomin! 
Son perfette, 
queste rose e sfumature 
han persino di rubin! 
Che perverso e acuto odor,. 
che profumo tentator! 
Rallegrate di ghirlande 
le verande del castel! 

E quest'oggi festa grande 
è quest'oggi festa grande: 
torna il picciol lord, 

il picciol lord! 

BLAK 
Vi agghindate con decor, 
chè dobbiamo fargli onor ! 

CORO 
Chè dobbiamo far onor 
verso. il giovine signor ! 
Intrecciamo ghirlandette, ecc. 

(ripetono) 


DAISY 
Di 


Chi di gran schiatta, 
illustre, intatta 
tocca il privilegio di venire al mondo,. 


STIA LE 


«è nato per far 

sol quel che gli par: 

quindi, comandare, 

farsi rispettare ! 

Son per lui la nobiltà, 

del blason la dignità: 

ma di questa posizion 

pago inver non son! 

Spesso il nobil provincial, 

è uno sciocco senza egual. 

Manca l’animo feudal: 

fi donc! 

S'è di razza il nobil uom 

ai borghesi ognor s impon 

è question 

sol di bon ton! 

Là, là, là, oh! com'è sciocca 

questa nobiltà ! 

{getta un guanto ad un palafreniere ed uno ad un altro) 

Falso sangue bleu, 

bianco sangue bleu! 

E la mia opinion, 

tutte son falsificazion ! 

Là, là, là, oh! come è sciocca 

questa nobiltà ! 

Ma che sangue bleu! 

Certo tal non fu 

quello che scorreva in petto a Re Artù! 

Laz4a, 14,008, 
(ripete il ritornello) 


IPcHtt 


Noi siamo i soli 

«che a grandi voli 
sappian alto spinger l'ala della fama. 
Noi rappresentiam, 

-ed anche eterniam 


MI9 o A Rd 


i gloriosi, fieri 
vecchi cavalieri. 
Guai se non scorresse in noi, 
sangue indomito d’eroi?. 
Impastata di viltà 
è la società! 
Certo siamo un po’ blasé, 
ma c'è bene il suo perchè. 
Manca l’animo feudal 
fi donc, ecc. 

(come sopra poi il ritornello) 


DUETTO 


CATERINA 


Se ti vorran strappar 
al mio cocente amor, 
donna son ma so che debbo far! 


JIM 
‘Ti dico, mio tesor, 
chel. corn mifia: tic tac: 
mi par che avverrà un patatrac 
CATERINA 
Ascolta, Jim, ho un pian: 
andremo in areoplan: 
‘ed allor non ci raggiungeran! 
JIM 
Vorrei vorrei volar 
‘«d’un bel sparviero al par 
e ben lungi di qui con te andar 
CATERINA 
Lungi andar! 


JIM 
Lungi andar! 


(A due) 
Va, va, areoplan 
quanto più in alto puoi nel ciel! 
Va, va, del vol sovran, 
le nubi ti faranno vel! 
Più su più in alto ancor 
va con la coppia d'amor! 
Con l’ali del desiderio va, va, va! 


II. 


CATERINA 
Sarebbe bello assai 
volar volar volar 
nè fermarsi, o calare giammai! 
JIM 
Ma dove, dimmi andar? 
Volando non vorrei 
di troncare così i giorni miei! 
CATERINA 
Oh! non hai slancio tu: 
Ma pensa che lassù, 
non potrebber dividerci più. 
JIM 
Di due colombi al par, 
davver poter amar! 
Caterina, sì è meglio volar! 
CATERINA 


Lungi andar, ecc. 
(ripetono) 


Detti, Blak col Lord, Amaranta, Kitty, Jim, 
Gastone, invitati e servi. 


BLAK 
Gli invitati ed i congiunti 
di Mylord sono qui giunti, 
questo giorno a festeggiare! 


— 383 — 


LORD 
Fo’ pregare! 

BLAK 
Lord e Lady Blamfontain 

LORD 


To di giubilo son pien! 
DAISY (a Dupont) 
Vestiti così, l'aspetto marzial, 
sembran tipi da giornal 
BLAK 
Lord di Kowledg, monsignor ! 
LORD 
Tu mi fai davver onor! 
DAISY (c. s.) 


Belle mummie, bah! 
sono in verità 
con tutta la lor nobiltà! 


BLAK 
Baron e baronessa Arbè! 

LORD 
Oh! quale onor per me! 

DAISY 
Carini son! 

BLAK 


Conte Bing e conte Falk 
Lady Vidnesday mistres Walk 
Lord di Brigthon, Wighton, Nigthon. 
Ladies Lynton, Clyton, Writhon, 
LORD 
lo di vedervi lieto son! 
BLAK 


Wellington. Stellington 
Nelson, Wilson, Harrison. 


oo ET 


LORD 
Nel cor ho gran consolazion ! 
BLAK 
Bellington, Wellington, Balson, Nelson, Baryson 
DAISYS(C2=) 


Pur che fra si gran sangue bleu 
il mio non tradiscami al fin! 
BLAK 
Gastone di.... di Campazzurro ! 
LORD 
Il benvenuto siate qui! 
GASTONE 
Mylord, perdoni se qui osai di venir! 
DAISY 
Qui ci vuol grand’ardir! 
LORD 
Amici miei, sapete ben 
perchè qui tutti v' ho invitato; 
perchè un evento fausto appien 
con pompa fosse celebrato. 
Or a me, prima di morir, 
concesse il ciel che mio nipote 
potessi alfine rinvenir! 
CORO 
Bello è invero il giovin Lord: 
elegante, molto chic! 


GASTONE 
Che sento mai? 
Fors' io sognai ? 
CORO 
Tutto il nonno in verità 
GASTONE 


Questo viso a me... 


SEE ERE: 


CORO 
È di pretta nobiltà! 
GASTONE 
Ma che mai è?! 
LORD 


Amici miei, finito non ho ancor 

e permettetemi: il signor 

il signor Dupont ben noto detective 

L’erede a me, con molti sforzi ridonò ! 

La Pizia della hau(te): madam(e) Amaranth. 


CORO 
Interessante è tutto ciò! 
-Sorpresa egual chi s’ aspettò? 


DAISY 
Perchè voi mi fissate mio signor ? 
GASTONE 
Pardon, pardon! Son in error! 
+ DAISY 
Volete dirmene il perchè? 
GASTONE 
None: e: di chel 
DAISY 
Volete dirmene il perchè? 
GASTONE 
Non c'è di che! 
DAISY 
E se vi prego: allor? 
GASTONE 


Mi par d’aver veduto talor 

il vostro viso; ma è un error 

Eppur, eppur, veduto l’ ho ancor! 
- DAISY 

Ma sì, ma sì, non si sa mai! 

Il mondo inter io visitai ! 


RE o 
GASTONE 
Oh! le somiglia assai assai! 
DAISY 
(volge la testa)» 
Può darsi inver! 


CORO 
Oh! l’indovina! Oh! il poliziotto! 
LORD 
O mie signore, o miei signor 
mentre aspettiamo il mio notaio, 
jo pregovi, pregovi, il mio castel 
di far più gaio! 
CORO 
Con piacere — Con piacere! 
Sia felice il giovin lord 
sempre benvoluto! 
DAISY 
Io grato son 


per le attenzion 
a me volte con, grande espansion ! 


CORO 
Dalle pene antiche, ormai, 
lord, immune sarai! 

DAISY 
Io non so dir siccome al cor 
siano grati tali atti d'amor ! 


CORO 
Felicità 
ti copra di fior: 
lord, tu hai ben diritto 
a goder l’amor! 
(Tutti escono, meno Dupont e Gastone) 


gp 


DUETTO 


I 
CATERINA 
iLa mamma porta al bimbo il burattin 
DAISY 
_E fa felice il suo piccin! 
CATERINA 
«Gli insegna a farlo camminar 
| DAISY 
’Con un bel passo militar 
cATERINA 
A poco a poco illudesi il piccin 
«che vivo sia quel burattin! 
DAISY 
Lo cura come un fratellin, 
(A due) 
Fratello a tutti è l’arlecchin! 
DAISY 


Lo porta seco a passeggiar, 
lo tiene a tavola a pranzar 


CATERINA 
«Gli parla con gran serietà 
DAISY 
«E il confidente suo ne fa. 
(A due) 


È uguale all’uom quel burattin 
“burattin 

burattin 

sse@tu‘lo-lasci far: da sé 

far da sè 

‘far da sè 


SO ET 


non sa più cosa far poverin, 
poverin 
poverin! 
Se un dì la donna più non lo guida,. 
che far ei sa? 
E se in sé stesso solo confida 
finito è già! 
Il. 
CATERINA 
Il bimbo un di perdette il burattin 
DAISY 
Nel vial d’un pubblico giardin ! 
CATERINA 
Pensava: a casa tornerà, 
DAISY 
E attese a lungo ma.... 
CATERINA 


Non ritornava a casa l’arlecchin 
Ed egli allor l’andò a cercar! 


DAISY 
A lungo lo rimproverò, 
(A due) 
Ma silenzioso egli restò ! 
DAISY 


Non hai tu dunque proprio cuor. 
gli chiede, e un briciolo d’amor. 


CATERINA 
Ma tace il variopinto omin. 
DAISY_ 
Egli non è che un burattin! 
(A due) 


E uguale all’uom quel burattin, ecc. 
(come sopra) 
(Uscita con una danza grottesca) 


ESTRO: 


FINALE II. 


Gli invitati, poi Dupont, Amaranta, 
quindi il Lord, Blak, Kitty, Jim, il Notaio, 
Gli addetti al castello. 


CORO 
La festa sta per cominciar 
in tutto il suo splendor 
e col maggiore onor |! 
Secondo l uso già secolare 
noi qui attendiam 
il picciol Lord: 
lui riveriam ! 
AMARANTA - DUPONT 
(venendo da sinistra) 


Ci permettiam di presenziare 
a questa festa singolar 


CORO 
Singolar ! 
DUPONT 
(ad Amaranta) 


Mi raccomando: distinzione 
ed un pochin di discrezion: 
Qui la situazion.... 
AMARANTA 
Qui la situazion.... 
(A due) 
La situazion l’ impon! 
CORO 
Accolti siate 
com’ invitati 
che stanno a cuor al castellan ! 
LORD 
Ecco qua il giovinetto Lord. 


SEA 


DAISY 
(appare sulla porta di fondo: è vestito del caratteristico costume 
« boy in bleu »), 
GASTONE 

Boy in bleu, boy in bleu 

d’ antica schiatta 

illustre, intatta, 

boy in bleu, boy in bleu 

qui tu solo sei signor ! 

Coraggio e ardor 

bontà ed onor, 

fior d’ un albero regal, 

l’ onore feudal 

commesso a te, 

1ushe, 

Boy in bleu" 


TISTIET 
Coraggio e ardor, ecc. 
(ripetono) 
DAISY 


(scende lentamente : s’inginocchia davanti al Lord che le pone le 
mani sul capo poi l’alza e lo bacia in fronte, Poi il Lord porge 
al notaio la pergamena che poco prima Blak gli ha consegnato). 


LORD 
Or il notaio ha da parlar 
DUPONT 
(fra sé) 
Potessi almen sgattaiolar ! 
NOTAIO 
(parlato) 

Da centinaia d’anni i Goberdeen ereditano dalla madre 
un segno naturale, una macchia sanguigna la quale 
dev’ essere verificata dal notaio quando un Goberdeen 
assume il maggiorasco. Questa volta, per altro, se- 
condo i documenti la macchia è in tal posto che può 
esser facilmente verificata. Sotto la mammella destra. 


o EI 
CORO 
‘Shoking si, ma non banal! 
DUPONT 
Ahimè ! Finisco all’ ospedal! 
DAISY 
Non vo’ subir un’onta tal! 
LORD 
Vi prego di passar 
«di là nel fumoir: 
«la macchia qui dobbiam verificar ! 
AMARANTA - DUPONT 
Rovinati siam ! 
CORO 
D gentil il piccin 
col suo far biricchin, 
è un amor, un amorin! ecc. 
DAISY 


Ma no! Quest’ affare non mi va! 
Niun mi verificherà! 


LORD 
Che ?! 
NOTAIO 
‘Che ?! 
CORO 
Perchè non vuol ?! 
DAISY 
No, giammai : no! 
LORD 


Ma perchè vuoi troncar 
l uso secolar ? 
DAISY 
Davanti a un uom no no, giammai ! 
(si riprende spaventata) 
LIOCHS: “VO dIre,a 
“appunto che.... vorrei.... non SO... 


AREE 


NOTAIO 
Perchè così agitato !! 
DAISY 
Un’ onta tal! 
LORD 
Eppur compir si deve ciò! 
DAISY 
Ma col notar ah! no. Ah! no! 
NOTAIO 
Rimedierò ! | 
DUPONT 
La scapperò ! 
LORD 
Parlate. 
NOTAIO 


Mi dà ’1 mio ufficio la facoltà 
di delegare un che sia qua, 
qualcun che possa me sostituir 
e il rito così compir ! 


DAISY 
(decisa) 
Così è ! 
DUPONT 
(piano) 
Scegli me ! 
DAISY 
Io scelgo lei, marchese, allor ! 
GASTONE 
Io lo ascrivo a mio onor ! 
NOTAIO 
Sta bene, lo accettiamo. 
LORD 


E noi intanto dame e signor, 
di qui ci allontaniamo ! 


TIA na 
CORO 
E gentil, ecc. 
(come sopra) 
(Tutti escono) 
GASTONE 
Mi procurate un gran piacer, 
DAISY 
Voi siete un vero cavalier! 
Non mi diceste che a mirar 
il mio volto, tratto a ricordar 
foste quel d' un si caro a voi? 
GASTONE 
Eppur sempre più voi le somigliate,. 
ma un amico, per verità 
non è davver! 
DAISY 
E chi, per saper? 
GASTONE 
Più presso al mio cor 
ed amato d’ un amor, 
di quanti v’ han miglior ! 
DAISY 
Una donna? Un amor! 
GASTONE 
Non dico di no! 
Si ella aveva un’ espression 
e così dolce e vaga che 
ricorda appieno i tratti del vostro viso, Lord!’ 
Oh! ben leggiadra e fine ell’è |! 
DAISY 
Somiglia a me? 
GASTONE 
Lo stesso sguardo verdemar 


Pg. VE 


DAISY 
«Ciò vi par? 
GASTONE 
Lo sguardo limpido e fedel 
DAISY 
Sipefedel 
GASTONE 


La stessa chioma bionda, 
-e il diafano pallor, 
sì, come voi, mio signor ! 
DAISY 
Anch'io un amico avevo un di 
che mi stara nel cor ognor; 
rassomigliava tutto, a voi marchese, si! 
GASTONE 
Io spero che perciò 
non vi dispiacierò 


DAISY 
Lo stesso sguardo suo sincer. 
GASTONE 
È strano inver ! 
DAISY 
D'un bleu che non scordai giammai! 
GASTONE 
Curioso assai ! 
DAISY 
Lo stesso portamento e il tratto signoril. 
GASTONE 
Davver ? 
DAISY 
Siccome voi gentil ! 
GASTONE 


.N° ho gran piacer ! 


CLARE 
DAISY 
(riprendendosi e parlando) 
Ma noi scordiam il nostro fin. 
GASTONE 
Vi do’ ragion! 
DAISY 
La macchia è d’ uopo constatar 
GASTONE 
Lo.sto per far! 


(Daisy slaccia il principio del corpetto, Gastone continua e denuda. 


una parte del seno: dà un balzo indietro). 
GASTONE 
Daisy ! 
DAISY 
Noi ci ritroviam ! 
GASTONE 
L’ aspettavam 
DIATSIE 
L’ istante divin ! 
I nostri cuor 
voglion amor. 


GASTONE 


Novel mattin 
lucente d’ or! 


(A due) 


Felicità, ecc. 
(come a pag. 12) 


(Alla fine della reminiscenza i due si abbracciano. Blak entra dalla 
destra, intuisce la situazione e corre a chiamare il Lord. Questi 
entra poscia seguito dal notaio, mentre gruppi di invitati osservano- 


con interesse. Per ultimo Dupont). 
LORD 


Che vuol dir ? 
Un tradimento egli è ! 


Se 0 SI 


CORO 

‘Guarda il Lord! 
(si spingono sulla scena) 
Ah! Ah! un uom non è 
ma perchè 
poi mentir? 
Ah! 
ARTISTI 
Inganno cotal 
non ebbe l’ egual! 
Si l egual! 
Non simuliamo più 
audace fu! 
Ne parleran 
ne rideran 
nel mondo inter 
e ciò non può far piacer ! 
DAISY - GASTONE 
Qui si volle esagerar ! 
Che resta a far? 
Di qui scappar 
senza più tardar ! 
AMARANTA - DUPONT - LORD 

Si cacciano tosto di qui, 
.pagheran così ! 
Essi ci vennero a truffar 
nè più tollerar 
noi li possiam! 

CORO 
Boy in blue, boy in blue, 
che mai facesti tu!? 
Non se ne parli più, 
boy in blue, boy in blue, 
la Scozia hai disonorata, 
e Vilipesa 
e più che offesa. 


CATA 


Noi ti cacciamo via di qui 
via di qui, 

maledetto tal dì 

Si Via:di:qui! Così, 

via di qui! 

(Durante l'ultima frase, tutto il coro spinge Daisy, che Gastone 
cerca invano di difendere verso sinistra. Daisy cerca presso il 
Lord una protezione, ma questi se ne allontana indignato, Gastone 
vorrebbe allora correr da Daisy, ma Dupont lo trattiene, mentre 


Amaranta trae seco Daisy. ll coro allora si precipita fremendo su 
lei: il Lord e Dupont trattengono gli invitati). 


FINE DEL SECONDO ATTO. 


NI: 
vY 
9 


so) 
È 


ATTO TERZO 


DUETTO 


DUPONT 
D’ uopo è aver un sano ardir, 
se in tutto vuolsi riuscir 
Chi non ha cor 
mai fortuna potrà far! 
DAISY 
Ma una giovane imitar 
non può mai gli uomini in amor 
se d’ardor 
piesores'L:cor 
cosa mai deve far? 
DUPONT 
Di ghiaccio il cor d’uopo è aver 
per piacer! 
DAISY 


Amor è cieco e la felicità 
DUPONT 

È un’ invenzion, si sa 

della modernità ! 


DAISY 

Bisogna navigar con discrezion. 
DUPONT 

E non lasciar mai il timon! 
DAISY 


Stretti al timon! 


CISA 
DUPONT 


Prudenza non timor, 
ardire ognor ci vuol. 


DAISY 
Che vale da sol? 


DUPONT 


Val a farti camminar 

se giammai vorrai tentar 
non otterrai mai niente 
Che bell’affar! 

C'è sempre un concorrente 
che sta a spiar! 


DAISY 


Non s’ottien mai niente 

ed è un brutto affar! 

C'è sempre un concorrente 
che sta a spiar! 

Nella vita si sogna talor, 
ma il sogno d’or 

ben presto muor ! 

Tace la canzon, 

quando impreca la passion! 
Prendi dunque ’1 mondo come vien 
e il cor avrai — ognor seren! 
Cuor sincero aver 

e piè leggeri 

Nella danza il buon umor 
facil è trovar 

Spensierata e lieta ognor 
puoi così, da te, restar. 
C’è sempre un concorrente 
che sta a spiar. 

Ma essendo un concorrente 
potrai trionfar ! 


POI pe 


DUPONT 
Non pensar, non sognar, 
stolto chi fantasticar 
vuol! Stolto assai! 
Spensierato, talor 
sarai lieto ognor! 
Pensa a te 
d’altri mai non ti curar! 
L’amore e il piacere 
puoi ben nutrir 
purchè giammai la strada 
ti faccian smarrir. 


DUETTO 


Daisy, Amaranta. 


DAISY 

Non so che far 
d’un amante stremenzito, 
rinfrollito. 
Vorrei gustar 
qualche cosa di pulito, 
di più ardito. 

AMARANTA 
Ma non sai che 
la gallina, quand’è vecchia fa buon brodo? 
Inver per me 
penso sempre a qualche cosa di più sodo! 


DAISY 
Invece io vo’ 
quel che l’amor 
ha di miglior! 
Che farmene non so 
di quel danar 
che fin gli affetti vuol comprar! 


(A due) 
E però ch'è vano sottilizzar! 
Il mondo come vien dobbiam pigliar ! 


sd 


CTR 


DAISY 
Io per un'ora sol 
di voluttà 
darei l’eternità! 
AMARANTA 


Ingenua! Questo vuol 
significar 
ch’ hai tempo da sprecar! 
(A due) 

Ma sia che parli il cor o il borsellin 
l'amor è ognor divin, 
Un diversivo egli è per quel tran-tran 
ch'è il viver quotidian! 

(piccola danza e via) 

FINALE III 
DAISY - KITTY -. AMARANTA 
Quest’ imbroglio per l'amor 


GASTONE - JIM - DUPONT - LORD 
S'originò! 


DONNE 
Ma nel massimo decor 

UOMINI 
Alfin cessò! 

DONNE 
Tutto per l’amore 

UOMINI 
e con grande ardore: 

DONNE 
Tanto, in fondo, chi vince tuttor? 

UOMINI 
Amore! 

DONNE 


Quegli ch’ama soffre assai, 


«559 


UOMINI 

per delusion! 
DONNE 

Ma non vuol respinger mai 
UOMINI 

la tentazion! 
DONNE 

sesti tocca; guai! Si ‘sa, 
UOMINI 

che un bel segno lascierà! 
DONNE 

S' incomincia per celiare, 
PILL 

si continua per scherzare. 
DONNE 

Ma alla fin chi scherza è amor, 
UOMINI 

del tuo cuore ormai signor! 
DONNE 


Questa è appunto la vendetta 
dell’amor. 
UOMINI 
Chi la fa l’aspetta: 
O prima O poi, 
ha l'amor ragion su noi! 
UOMINI 
E niente allora ci è dato di far 
se non che il giogo sopportar | 
DONNE 
Chi non ama eviterà 
(HER IEBI 
disgrazie in quantità ! 


MES > prio 


DONNE 
Ma la vita senz’amor, 


TUTA 
è, senza sol, un fior! 
Sta in guardia, gioventù: 
non ne guarisci più! 
E l’amore, è l’amore, è l’amore 
abil truffator: 
Si presenta con bei modi 
tu ne godi 
ma verrà il dolor! 
»offrirai 
e il dì maledirai 
che s’aprì la via del cor! 
Pur rimpiangerai l’antica libertà: 


ma il tuo soffrir sarà ’1 tuo paradiso 


Ah! ah! ah! ah! 
ah! ah! ah! ah! 
Tu piangerai 

ma pur godrai! 
AR! ah! ah! 

Si! 


E l’amore, è l’amore, è l’amore, ecc. 


(come sopra) 
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